
 

 

COPIA 

Comune di Tavenna 
     Provincia di Campobasso 

 

 

 
 

Numero 

3 

IMPOSTA  MUNICIPALE  UNICA  -  DETERMINAZIONE ALIQUOTE ANNO 

2026          

 Data 

17.03.2026 

 
L’anno duemilaventisei addi diciassette del mese di marzo alle ore 18.00 nella sala delle adunanze, 

previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, sono stati per oggi convocati a 

seduta  ORDINARIA in prima convocazione i Consiglieri comunali. 

 

All’appello risultano: 

Cognome e nome Cognome e nome 

1 - CIRULLI PAOLO Presente 7 - CIANCI LAIA Presente 

2 - NUOZZI CLAUDIO Presente 
8 - MASTRONARDI 

FEDERICA 
Presente 

3 - CIANFAGNA ENRICO Presente 
 9 - LAMELZA CALVITTI 

PRIMO 
Assente 

4 - MURETTA ANNARITA Presente 
10 - SPADANUDA 

SIMONE 
Presente 

5 - CRECCHIA MANUELA Presente 11 - MANCINI NICOLA Presente 

6 - RICCI FRANCA Presente   

Totale  Presenti   10  - Totale Assenti   1 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Adele SANTAGATA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Paolo Cirulli nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto, posto 

all'ordine del giorno al numero   2  

PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL’ART. 49 DEL TUEL 

SERVIZIO INTERESSATO 

REGOLARITA’ TECNICA 

 Favorevole                   Contrario 

Il Responsabile del Servizio 

F.to Emilio Racciatti 

 

 
PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL’ART. 49 DEL TUEL 

SERVIZIO RAGIONERIA  

REGOLARITA’ CONTABILE 

 Favorevole                 Contrario 

Il Responsabile del Servizio 

F.to Emilio Racciatti  

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

VISTI i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina 

inerente all’imposta municipale propria (IMU); 

 

RICHIAMATI: 

- -l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 

n. 267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può 

essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in 

presenza di motivate esigenze; 

- -l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di 

previsione è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio 

successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali; 

- -l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

- -il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 

 

RICHIAMATA la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022; 

 

RICHIAMATO il decreto 6 novembre 2025 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, in 

considerazione delle esigenze emerse nel corso dell’anno d’imposta 2025, primo anno di 

applicazione obbligatoria del Prospetto, è stato riapprovato l’Allegato A, che sostituisce il 

precedente di cui al predetto decreto 6 settembre 2024. 

 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico 

interesse, dispone: 

- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 
comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali 
o diminuirla fino all'azzeramento ...”; 

- al comma 749 che “… Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché 
per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
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denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 …” 

- al comma 750, che “… L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni 
possono solo ridurla fino all'azzeramento …”; 

- al comma 751, che “… Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 
0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU …”.; 

- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento ...”; 

- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento ...”; 

- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli 
di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento…”; 

- al comma 759, che sono esenti, dal 1° gennaio 2023, ai sensi della lett. g bis), per il 

periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, “… gli immobili 
non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità 
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del Codice 
penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione 
giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo 
modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei 
requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa 
allorché cessa il diritto all'esenzione …”; 

VISTO altresì l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 a mente del quale “… È riservato 
allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul 
rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le 
maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi 
e sanzioni …”; 

RICHIAMATO, inoltre, il coordinato disposto di cui all’art. 1, comma 756 e comma 757, 

della Legge n. 160/2019, anche alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 837, 

lett. a) della Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 

VISTO il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 2023) 

rubricato “Individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), 
in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160”. 

PRESO ATTO che, l’art. 6-ter, comma 1,  del D.L. 132/2023, convertito con modificazioni 

dalla L. 27 novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278) dispone che “… In 
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considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito della fase di sperimentazione, 
nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 
2019, n.160, e tenuto conto dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie 
attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando 
l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e 
delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025 …”; 

Visto quindi il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 18 

settembre 2024) rubricato “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente 
l’individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base alle 
quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160”. 

VISTO il decreto 6 novembre 2025 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, in 

considerazione delle esigenze emerse nel corso dell’anno d’imposta 2025, primo anno di 

applicazione obbligatoria del Prospetto, è stato riapprovato l’Allegato A, che sostituisce il 

precedente di cui al predetto decreto 6 settembre 2024 allegato in calce. 

VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, secondo cui ”A partire dall'anno 2021 

per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta 

in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che 

siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, 

residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui 

all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella 

misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente 

natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”; 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con 

deliberazione consiliare n. 23 del 28/10/2020; 

CONSIDERATO che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come 

riportato nel Prospetto delle aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente, si intende mantenere inalterata anche per l’anno 2026 la pressione fiscale prevista 

per il 2025 dal prelievo tributario di IMU; 

RITENUTO, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come 

meglio 

evidenziato nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote, elaborato 

utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”: 

RITENUTO, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento 

dei servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, 

di approvare le aliquote del tributo come segue: 
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Fattispecie Aliquote % 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e 

A/9) 0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 

posseduta da anziani o disabili di cui all’art.1 comma 741, lett. c), n.6) 

della legge 160 del 20019 SI 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale 

D 0,86% 

Terreni agricoli esenti 

Aree fabbricabili 1% 

Altri immobili 1% 

Fabbricati Rurali strumentali in cat. D/10 titolare di posizione 

previdenziale attiva per i coltivatori diretti e I. a. p esenti 

Fabbricati Rurali strumentali in cat. D/10 0,1% 

Detrazione per abitazione principale € 200,00 

 

VISTO: 

- il decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2025 che ha differito, al 28 febbraio 

2026, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026-2028 degli enti locali, 

ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL autorizzando contestualmente l’esercizio 

provvisorio sino a quella data; 

- il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 28/10/2020. 

- il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente. 

- il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

- l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 

T.U.E.L. 

- lo Statuto Comunale. 

 

Con voti favorevoli n. 8 contrari   n. 2 (SPADANDA Simone e MANCINI Nicola) astenuti n. 0 

espressi per alzata di mano; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento. 

 

2. Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2026, come segue: 
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Fattispecie Aliquote % 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e 

A/9) 0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 

posseduta da anziani o disabili di cui all’art.1 comma 741, lett. c), n.6) 

della legge 160 del 20019 SI 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale 

D 0,86% 

Terreni agricoli esenti 

Aree fabbricabili 1% 

Altri immobili 1% 

Fabbricati Rurali strumentali in cat. D/10 titolare di posizione 

previdenziale attiva per i coltivatori diretti e I. a. p esenti 

Fabbricati Rurali strumentali in cat. D/10 0,1% 

Detrazione per abitazione principale € 200,00 

 

3. Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 

 

4. Di dare atto che il Decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132 - Articolo 6-TER - 

convertito in Legge n. 170/2023 (proroga decorrenza dell’obbligo di utilizzare il 

Prospetto delle aliquote IMU) che proroga al 2025 l'obbligo di redigere la delibera di 

approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del prospetto; 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione con voti 

favorevoli n. 8 contrari n. 2 (SPADANDA Simone e MANCINI Nicola) astenuti n. 0, 

espressa nei modi e termini di legge; 

 

                                                      D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell'art.134, comma 4 del D. Lgs. n.267/2000. 
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Pagina vuota  
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

IL PRESIDENTE 

F.to  Paolo Cirulli 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Adele SANTAGATA 

 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

  

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 

consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 

69). 

 

Dalla residenza comunale, lì 17.03.2026 

 

Il Responsabile del Servizio Affari Generali  
F.to  LAMELZA GIUSEPPE 

 

 

 

  
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione diviene esecutiva il  17.03.2026 

 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4) D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 Per decorrenza di dieci giorni dalla data di pubblicazione (Art. 134, comma 3) D.Lgs. n. 

267/2000) 

 

Data   17.03.2026 

 

Il Responsabile del Servizio Affari Generali 

F.to  LAMELZA GIUSEPPE 

 

 

 
 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO. 

 

Tavenna, 17.03.2026 

Il   Responsabile del Servizio Affari Generali 

LAMELZA GIUSEPPE 
    

 

 

 


